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Le immagini che con un “clic”sanno dire 

 

    

Quando la vede passare le scocca un bacio appassionato (vedi anche il video a fine pa-
gina). È il modo in cui il leone Jupiter mostra gratitudine alla sua salvatrice: Ana Julia 
Torres, che 10 anni fa lo ha liberato da un circo dove veniva maltrattato. Il felino da 
allora vive, circondato da mille premure, a Villa Lorena, un centro di recupero di ani-
mali in difficoltà fondato da Torres a Cali, in Colombia.  
 
Nella compagnia di Jupiter ci sono anche un elefante mutilato, una scimmietta cieca, 
un pappagallo con le piume danneggiate dal fuoco e numerosi animali denutriti. Per 
un totale di quasi 700 esemplari. 

molto più di tante parole 
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Quattro passi ... 

Con il satellite 

 
Marte: cosa è successo alla sua atmo-
sfera? 
ottobre 07, 2010   admin   No comments 
Un progetto da oltre 400 milioni di dollari per studiare 
l’atmosfera di Marte e come il pianeta rosso ha perduto 
gran parte di essa. Una mossa fondamentale per 
capire se vi sia stata vita su Marte o meno. 
"Le osservazioni precedenti ci ha dato la ‘prova del rea-
to’, ha dichiarato Joseph Grebowsky del NASA‘s God-
dard Space Flight Center in Greenbelt , Md e scienziato 
del progetto. 

 
Una delle cause citate per la perdita di atmosfera è stato il vento solare, un flusso 
di particelle cariche emesse dal sole. Rispetto a Marte, l’atmosfera terrestre è più spessa e il 
pianeta ha ancora un campo magnetico che lo protegge dalla radiazione solare. 
"Marte non si può proteggere dal vento solare, perché non ha più uno scudo, il campo ma-
gnetico globale del pianeta è morto", ha detto Bruce Jakosky della University of Colora-
do. Marte perse il suo campo magnetico miliardi di anni fa. Una volta che il suo campo ma-
gnetico planetario è scomparso, la sua atmosfera è stata esposta al vento solare, che avrebbe 
spazzato la stessa, ha detto la NASA. 

 
Come l’atmosfera si è assottigliata, l’acqua sul pianeta è evaporata disperdendosi nello spazio. 
"MAVEN esaminerà tutti i modi con cui il sole interagisce con l’atmosfera mar-
ziana, e può scoprirne di nuovi", ha detto Grebowsky. 
Formazioni simili a letti di fiumi su Marte indicano che Marte un tempo aveva un atmosfera 
più spessa. Tuttavia, l’atmosfera si è persa a causa dell’esposizione alle radiazioni solari. Tali 
condizioni sono la fine della strada per la nascita di forme conosciute di vita, ma è possibile 
che la vita marziana sia andata sotto terra, dove l’acqua liquida potrebbe essere presente e la 
radiazione non può giungere. 

 
Ci sono altre teorie. Marte ha oltre 20 antichi crateri più grandi di 600 miglia, cicatrici da 
impatti con asteroidi giganti, delle dimensioni di piccole lune. Questo bombardamento po-
trebbe avere fatto saltare una grande quantità di atmosfera marziana nello spazio. 
Marte è il quarto pianeta dal Sole nel sistema solare. Il pianeta prende il nome dal dio romano 
della guerra, Marte. E ‘spesso descritto come il "Pianeta Rosso", come l’ossido di ferro preva-
lente sulla sua superficie che le conferisce un aspetto rossastro. 
Maven verrà lanciato tra il 18 novembre e 7 dicembre 2013. Raggiungerà Marte il 16 Settem-
bre 2014 per una missione della durata di un anno. 

Via: IB Times 
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100 cose essenziali che  

Dal libro di John D. Barrow, professore di scienze matematiche al dipartimento di 
matematica e fisica teorica dell’Università di Cambridge. 

Illusionismo verbale 

 

Posh e Becks non sono potuti uscire dalla camera dell’hotel 

perché bloccati dal cartello”non disturbare” appeso sul 

Lato interno della porta. 

       Angus Deayton 

 Un abile gioco di prestigio, quando lo si osserva da vicino, può far rimanere perplessi, e 
la cosa diventa ancora più strabiliante se l’illusionista ci svela il trucco e ci dimostra quanto è 
stato facile ingannarci, quanto siamo stati ciechi a non vedere quello che era proprio davanti al 
nostro naso. Ci rendiamo immediatamente conto che giudici incompetenti saremmo di fonte 
a qualcuno che dichiarasse di poter piegare cucchiai o lievitare. Gli scienziati sono più facili da 
raggirare perché non sono abituati al fatto che la natura cerchi di ingannarli: credono a quasi 
tutto ciò vedono sia vero. I maghi invece non credono a nulla. 

 Con queste premesse, vi voglio raccontare una storiella matematica, adattata da una ver-
sione di Frank Morgan, che rappresenta un esempio di illusionismo verbale. Potete tenere sot-
t’occhio tutti gli elementi della storia, ma qualcosa sembra perdersi durante il racconto – 
niente meno che una somma di denaro e voi dovrete capire dov’è finita o, maglio, se c’è mai 
stata. 

Tre viaggiatori arrivarono in un hotel a tarda sera, ognuno con 10 euro nel portafoglio. Deci-
dono di prendere un’unica camera grande, il cui costo è di 30 euro per una notte, e ognuno di 
loro ne mette 10. Dopo essere saliti in camera con il facchino, che porta le valigie, la receptio-
nist riceve un’e-mail dalla direzione generale della catena alberghiera che dice che per quella 
notte il costo della camera può essere di 25 euro. La receptionist, scrupoloso e onesta, man-
da immediatamente il facchino nella stanza dei tre ospiti con una banconota da 5 euro. Il fac-
chino, però, è meno diligente: non avendo avuto la mancia per aver portato le valigie, decide 
di tenersi 2 euro come “mancia” e di dare agli ospiti 1 euro ciascuno. 

 Pertanto ognuno dei tre ha speso 9 euro per la camera e il facchino ne ha presi 2 di euro. Ma 
a questo punto i conti non tornano più. I tre hanno speso 9 euro ciascuno, quindi 3x9 fanno 
27 euro, più i 2 euro che ha preso il facchino fanno in tutto 29 euro. 

 Ma se il totale è di 29 euro, e loro hanno pagato 30: cosa è successo all’ultimo euro? 

Perché si parla di illusionismo, qual’ è il ragionamento da fare? 

Non sapevate di non sapere 
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Non vogliamo farvi mancare niente!!! 

• Le foto della Stanford White Mansion 

Quanto sareste disposti a spendere per l’unica proprietà a Manhattan che si affaccia direttamente sulla Fifth 
Avenue e godere così di un panorama mozzafiato? Per la Stanford White Mansion, splendido palazzo ispira-
to al Rinascimento italiano, ora in vendita a New York, il prezzo è di 49 milioni di dollari, ma secondo l’agente 
immobiliare che segue la vendita, li vale tutti, anche perché è la sola proprietà privata che offre una vista su Cen-
tral Park da ognuno dei suoi piani. Il palazzo porta la firma del noto architetto Stanford White e conta sette piani 
per un totale di 15.225 mq, tutti affacciati su uno dei panorami più belli della Grande Mela. 



 

 

Giornalino n* 21 

Pagina 6 

 
La posta dei lettori 

 

Forse è sufficiente "desiderare" per vivere con 
pienezza tutte le stagioni... 
 

Le fiabe di Esopo 
 

 

 

IL CERVO ALLA FONTE E IL LEONE 
 

In una dolce giornata estiva, sotto un cielo limpido e azzurrissimo, un bellissi-
mo cervo dalle lunghe e possenti corna, si stava abbeverando ad una fonte 
tanto cristallina da riuscire a riflettergli la sua immagine come fosse uno 
specchio. Ammirando il proprio bell'aspetto fiero e slanciato l'animale era or-
goglioso di se stesso. Le sue lunghe e ramificate corna erano stupende e si er-
gevano decise verso l'alto come fossero maestose corone. Il suo muso allungato 
era delicato e deciso come quello di un principe e l'intero suo corpo era forte e 
robusto. Le uniche cose che a suo avviso non erano degne di lui erano quelle 
sue zampette troppo fragili e delicate. E si, se fossero state almeno un poco 
più grosse non avrebbero stonato con il suo fisico possente. 

Ma proprio mentre egli era tutto intento a rimirarsi, un brusco movimento 
alle sue spalle risvegliò la sua attenzione: qualcuno lo stava spiando! Si tratta 
va di un grosso leone pronto a balzargli addosso alla prima occasione. Fortu-
natamente il cervo si accorse in tempo di lui e riuscì ad allontanarsi cauta-
mente dalla fonte per andare a nascondersi dietro ad un grande cespuglio. 
L'enorme felino però riuscì senza difficoltà a rintracciare la sua preda a cau-
sa delle lunghe corna di quest'ultima che ne tradivano la presenza. Appena 
scovato, il cervo si lanciò in una velocissima fuga verso la salvezza. Le sue a-
gili zampe correvano come non mai superando ogni ostacolo e portandolo al 
sicuro. 

Quando finalmente l'animale fu lontano da ogni pericolo poté fermarsi per 
riprendere fiato. "Che buffo," pensò il cervo "io ammiravo tanto le mie belle 
corna ed invece esse mi hanno tradito mentre invece, queste zampette appa-
rentemente fragili che disprezzavo mi hanno salvato la vita!" 
da Esopo 

La bellezza e la forza fisica non sono sempre d'aiuto mentre le cose apparen-
temente più fragili possono diventare, nel momento del bisogno, grandi allea-

te. 
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IL COMMENTO della 21ª giornata 
     

      Singolo   
 

 Visto che siamo in un momento politico particolare, dove ricorre sovente 
una frase impetuosa “Lacrime e sangue”, sembra che per quanto riguarda la 
giornata numero 21 si debba far ricorso alla frase, di Montiana memoria, per de-
scrivere i risultati della giornata. 
 Pertanto non ci sentiamo di commentare le prestazioni dei gironi e dei  sin-
goli, ma può essere conveniente fare una panoramica cercando, nei limite del 
possibile, di analizzare i risultati della giornata. 
 Succede quasi sempre che quando si riprende a giocare dopo un torneo im-
portante e dopo essere stati fermi, di conseguenza, per un certo periodo i risulta-
ti delle settimane precedenti risultano inimitabili. Qual è la conseguenza, più lo-
gica, di questa debacle? La prima ipotesi che emerge è un generale scoramento 
che si trasforma in nervosismo nell’arco delle partite giocate. Quindi al primo 
insorgere di uno strike, con l’aiuto di qualche birillo che spazza, nel bowlers che 
l’ha subito serpeggia subito il nervosismo che se non smorzato adeguatamente 
sfocia fatalmente in espressioni poco appropriate e non consoni all’aplomb che 
gli organizzatori  del Torneo si sono prefissati.  
 Questo comportamento nuoce al giocatore che provoca le reazioni, che poi 
vorrebbe rimangiarsi, al suo avversario che sopporta malamente gli atteggia-
menti mostrati dal suo avversario e nuoce gravemente alla onorabilità e alla ri-
spettabilità che gli organizzatori si sono conquistati nell’arco di tutti questi an-
ni. Noi la pensiamo così e se ciò potesse divenire un abito mentale di ognuno che 
va in pista, potremmo essere certi che potremo imparare a leggere la pista e tro-

vare facilmente la soluzione ai problemi. 
 
 La “ricetta” che il direttivo consiglia in questi casi è sem-
pre la stessa. Bisogna andare in pista con l’intento di divertirsi, 
perché solo in questo caso, restando calmi e lucidi, si riesce a 
pensare sul da farsi, e se vi può aiutare provate a pensare in-
tensamente:  La calma è la virtù dei forti. 
  
 

Considerazioni sulla classifica dei punti complessivi, dopo la 9^ giornata 

          Punti acquisiti             con 146,50 punti  Antonio Bosone           fascia C 

                                               con 129,50 punti   Renato  Occhiuzzi     fascia A 

                con 128,50 punti   Edoardo Scolavino    fascia  A               

                                               con 126,00 punti  Tonino Crasto             fascia B 
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Fascia A 

Fascia B 

Fascia C 

n° bowlers punti punti bowlers 

1 Scolavino Edoardo 4 8 Occhiuzzi Renato 

2 De Prà Bruno 2 10 Gatta Enrico 

3 Laganà Umberto 4 8 Quaranta Carlo 

4 Vanzo Corrado 2 10 Palumbo Massimo 

n° bowlers punti punti bowlers 

1 Romagnoli Giancarlo 4 8 Crasto Tonino 

2 Bosone Antonio 6 6 Amoroso Italo 

3 Migallo Claudio 4 8 Suarez Nando 

4 Rendina Anna 5 7 La Rocca Luigi 

n° bowlers punti punti bowlers 

1 Agresta Nino 6 6 Russo Anna 

2 Cesiro Gustavo 10 2 Tomassini Ada 

3 Romagnuolo Silvio 10 2 Simonetti Teresa 

4 Cerbone Vincenzo 12 0 Cianci Prudenza 
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Petersen di singolo 
Prima e seconda giornata 

TORNEO  “TOP E LAST TWELVE” 
 

 Un torneo collaudato nella stagione 2010-2011,  si riaffaccia e si ritufferà nell’agonismo variegato 
del torneo Faccia a Faccia. Tale torneo valorizza, ulteriormente, la classifica “TOP TEN legata alla media 
individuale di tutti  i bowlers incrementata ogni settimana dall’inizio del torneo. Ogni posto in classifica dal 
1° al 24° ha la sua rilevanza nel determinare la composizione dei gironi. Le giornate di gara fissate in calen-
dario sono 6, 23 febbraio il girone pari il 24 il girone dispari, il 1 marzo il girone pari il due marzo il girone 
dispari e la giornata conclusiva il giorno 8 marzo. ecco i dettagli: 
TOP Twelve. Composizione di 2 gironi (pari e dispari) in base ai primi 12 della classifica TOP TEN. Gior-
nate di gara: 2 con modalità Petersen, + 1 gara finale con scontro diretto.  
 Stilata la classifica dopo le prime 2 giornate Petersen, nella terza e ultima giornata il 1° classificato 
del girone “PARI” e il 1° classificato del girone “DISPARI” si contenderanno il 1° e 2° posto in un tipico 
incontro del Faccia a Faccia (5 partite con 12 punti in palio, così ripartiti: 2 punti per ogni partita vinta e 
per il totale birilli (totale scratch + hdcp), 1 punto in caso di parità). Se il risultato finale è in parità vale la 
regola “Ex aequo” (il criterio di definizione delle classifiche e/o l’attribuzione dei premi è la minore diffe-
renza hdcp compreso tra la partita più alta e quella più bassa. Persistendo la parità prevarrà il totale dei 
birilli abbattuti + hdcp). 
 Il 2° classificato di ogni girone si contenderà il 3° e 4° posto, il 3° classificato di ogni girone si con-
tenderà il 4° e 5° posto  e così via.  
 LAST Twelve. Composizione di 2 gironi (pari e dispari) in base agli ultimi 12 della classifica TOP 
TEN (dal 13° al 24°). Modalità di gioco come Top Twelve.  
 Infine,  ricordiamo che OVER, STRIKE E SPARE conseguiti in ciascuna giornata alimenteranno le 
relative classifiche. 

Nota degli Organizzatori 
 

Il torneo Faccia a Faccia mantiene salde le premesse varate ad inizio cam-
pionato.  Anno dopo anno si rinnova e si evolve migliorando ciò che già di 
buono c’è. La conferma la date Voi stessi con l’assidua presenza sulle piste da 
gioco e con le sfide sempre più agguerrite, con risultati sempre più incorag-
gianti. Una ulteriore soddisfazione, per noi organizzatori, deriva dai risultati 
 raggiunti dai nostri giocatori sia  nell’ambito del tor
 neo stesso (vedi il 300 effettuato da Massimo Palumbo 
 il 29 settembre 2011), sia nelle fasi dei  tornei provin
 ciali, regionali e nelle trasferte che contano, cioè nelle 
 finali di Campionato Italiano.  Sia nell’ambito dei 
 Campionati Aziendali (primi nella categoria Eccellenza 
 Bruno De Prà-Massimo Palumbo, terzi Enrico Gatta 
 Umberto Laganà) che in quelli di Categoria, per Asso
 ciazione Sportiva (Edoardo Scolavino-Claudio Migallo). 
 Vi sembra poco? 

  Grazie ragazzi 
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Torneo di singolo modalità Petersen 
Abbinamenti dalla classifica TOP TEN 

TORNEO  “TOP E LAST TWELVE” 

GIRONE  “TOP TWELVE” 

Bowlers dispari Bowlers pari 

GIRONE  “LAST TWELVE” 

Bowlers dispari Bowlers pari 

n° bowlers 8 
marzo 

16  
marzo 

Classifica 

finale 

1 Agresta    

3 Quaranta    

5 De Prà    

7 Crasto    

9 Vanzo    

11 Migallo    

n° bowlers 8 
 marzo 

16  
marzo 

Classifica 

finale 

1 Scolavino    

3 Palumbo    

5 Occhiuzzi    

7 Laganà    

9 Gatta    

11 La Rocca    

n° bowlers 9 
marzo 

15  
marzo 

Classifica 

finale 

1 Romagnoli    

3 Cesiro    

5 Suarez    

7 Bosone    

9 Cerbone    

11 Cianci    

n° bowlers 9 
 marzo 

15  
marzo 

Classifica 

finale 

1 Rendina    

3 Romagnuolo    

5 Amoroso    

7 Simonetti    

9 Russo    

11 Tomassini    


